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PREMESSA 

Il presente Disciplinare Tecnico definisce le specifiche tecniche e le modalità di erogazione del Servizio 

Illuminazione Pubblica, che la Proponete intende attuare nell’ambito della “Procedura aperta per l'affidamento 

della concessione per lo svolgimento del servizio di gestione degli impianti di pubblica illuminazione, 

comprensivo di fornitura di energia elettrica e realizzazione di interventi di adeguamento normativo ed 

efficientamento energetico” del Comune di Grandate (CO). 

 

Per ciascuna specifica lavorazione sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche secondo le quali 

la Proponente si impegna ad eseguire le opere e a condurre i lavori, in aggiunta o a maggior precisazione di 

quelle già indicate negli elaborati grafici, nella relazione tecnica e nel piano della sicurezza.  

  

Dopo la validazione del progetto esecutivo, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, la 

Proponente eseguirà a proprie spese, i tracciamenti necessari per gli scavi, la posa dei conduttori, dei pali, 

degli apparecchi di illuminazione e delle apparecchiature oggetto dell’appalto. 

I materiali che la Proponente impiegherà nei lavori oggetto dell’appalto dovranno presentare caratteristiche 

conformi a quanto stabilito dalle leggi e ai regolamenti ufficiali vigenti in materia o, in mancanza di tali leggi e 

regolamenti, dalle “Norme” di uno degli Enti Normatori di un paese della Comunità Europea, dei Comitato 

Elettrotecnico Italiano (CEI) e dal presente Capitolato; in ogni caso essi saranno della migliore qualità 

esistente in commercio.  

In particolare, gli apparecchi di illuminazione soddisferanno le richieste, affinché gli impianti risultino avere 

un’intensità massima nell’emisfero superiore adeguato alla normativa relativa all’inquinamento luminoso.  

 

La Proponente provvederà all’approvvigionamento dei materiali da fornitori di propria convenienza, ma si 

garantisce in qualsiasi modo che i materiali stessi corrispondano ai requisiti richiesti.  

1. CAVIDOTTI 

Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i percorsi, 

indicati nei disegni di progetto.  

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni:  

• il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato avverrà mediante 

l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una profondità 

minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno superare in lunghezza 

il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica;  

• esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno;  

• fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni rigide in materiale plastico a 

sezione circolare, con diametro esterno di 110 mm, per il passaggio dei cavi di energia;  

• il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata, 

sulla base delle indicazioni fornite dai tecnici comunali. Particolare cura dovrà porsi 

nell’operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; trasporto alla discarica del 

materiale eccedente. Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. saranno 

approntati tutti i ripari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per 

effetto di scavi aperti non protetti. Sulla base delle planimetrie e dei tracciati previsti in progetto, 

forniti dalla D.L., si dovrà procedere ad indagini preliminari ed accertamenti sulla natura del 

sottosuolo e sull’esistenza dei manufatti, tubazioni e varie appartenenti all’Ente appaltante stesso 

o ad altri Enti, avendo cura di concordare con la D.L. in modo di procedere. Per le condotte 

interrate i tubi devono essere in polietilene corrugato a doppia parete (lisce internamente, 

corrugate esternamente) costruiti secondo le Norme CEI 23- 46 tipo N con marchio IMQ e 

marcatura CE.   

La resistenza allo schiacciamento sarà di:  

• 450 N variazione diametro pari al 5%  

• 750 N variazione diametro pari al 10%  

 

La posa dei tubi sotto terra avverrà in scavo di profondità minima 50 cm su strato di 5 cm di sabbia e 

ricopertura con terreno fine di risulta.  



 

COMUNE DI GRANDATE (CO) 

COMUNE DI GRANDATE. PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE – DA ATTUARSI MEDIANTE PROJECT FINANCING, 

AI SENSI DELL'ART. 183, C. 15 DEL D.LGS. N. 50/2016, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEL TERRITORIO 

COMUNALE.  CIG: 82207319D2.  

OFFERTA TECNICA  

 

Codice: RT-OR-0000339758                                    Enel Sole Srl 

 

Elaborato: 2.ALL.1 

Pagina 4 di 9 

  

 

La segnalazione dello scavo sarà effettuata con nastro monitore posato nello scavo a non meno di 20 cm al 

di sopra dei cavi.  

 

Qualora il percorso risulti soggetto a forti opere meccaniche per passaggio di automezzi pesanti, saranno 

prese le precauzioni del caso per evitare schiacciamenti della canalizzazione.  

 

L’incrocio fra cavi di energia e tubazioni metalliche adibite al trasporto e alla distribuzione di fluidi acquedotti, 

o simili) non deve effettuarsi sulla proiezione verticale di giunti non saldati delle tubazioni metalliche stesse.  

 

Non si avranno giunti sui cavi di energia a distanza inferiore a 1 m dal punto di incrocio, a meno che non 

siano attuati i provvedimenti descritti nel seguito.  

Nessuna particolare prescrizione sarà data nel caso in cui la distanza minima misurata fra le superfici esterne 

di cavi di energia e di tubazioni metalliche o fra quelle di eventuali loro manufatti di protezione, è superiore a 

0.50 m. tale distanza può essere ridotta fino a un minimo di 0.30 m, quando una delle strutture di incrocio è 

contenuta in manufatto di protezione non metallico, prolungato per almeno 0.30 m per parte rispetto 

all’ingombro in pianta dell’altra struttura oppure quando fra le strutture che si incrociano venga interposto un 

elemento separatore non metallico (per es. lastre di calcestruzzo o di materiale isolante rigido); questo 

elemento deve poter coprire, oltre alla superficie di sovrapposizione in pianta delle strutture che si incrociano, 

quella di una striscia di circa 0.30 m di larghezza ad essa periferica.  

  

Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di risulta o altro 

materiale sul sedime stradale, sarà di tipo luminoso a fiamma od a sorgente elettrica, tale da evidenziare il 

pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare.  

 

Nessuna giustificazione sarà addotta dalla Proponente per lo spegnimento di dette luci di segnalazione 

durante la notte anche se causato da precipitazioni meteoriche.  

Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) dovranno riportare il nome della Ditta appaltatrice dei lavori, il suo 

indirizzo e numero telefonico.  

L’inadempienza delle prescrizioni sopra indicate determinerà sia la sospensione dei lavori, sia la risoluzione 

del contratto qualora la Proponente risulti recidivo per fatti analoghi già accaduti nel presente appalto od 

anche in appalti precedenti. 

 

Il rinterro di tutti gli scavi per cavidotti e pozzetti è implicitamente compensata con il prezzo dell’opera.  

 

Nessun compenso sarà richiesto per i sondaggi da eseguire prima dell’inizio degli scavi per l’accertamento 

dell’esatta ubicazione dei servizi nel sottosuolo. 

 

2. POZZETTI  

 POZZETTI CON CHIUSINO IN GHISA  

Nell’esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 

l’ubicazione, indicate nei disegni allegati. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni:  

• esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto;  

• formazione di platea in calcestruzzo dosata a 200 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, con 

fori per il drenaggio dell’acqua;  

• formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento, conglobamento, 

nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto; sigillature con malta di 

cemento degli spazi fra muratura e tubo;  

• formazione, all’interno dei pozzetti, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata; fornitura e 

posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, completo di telaio; riempimento del vano residuo 

con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; trasporto alla discarica del materiale eccedente. È 

consentito in alternativa, e compensata con lo stesso prezzo, l’esecuzione in calcestruzzo delle pareti 

laterali dei pozzetti interrati con chiusino in ghisa. Lo spessore delle pareti e le modalità di esecuzione 

saranno preventivamente concordati con la Direzione Lavori.  
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 POZZETTO PREFABBRICATO INTERRATO  

È previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, con due fori di 

drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle pareti laterali la 

predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con parete a spessore ridotto.  

 

3. SISTEMA SOSTEGNI 

 BLOCCHI DI FONDAZIONE DEI PALI  

Nell’esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le caratteristiche 

dimensionali e costruttive indicate nel disegno allegato.  

 

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni:  

• esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco;  

• formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto;  

• esecuzione della nicchia per l’incastra del palo, con l’impiego di cassaforma;  

• fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del diametro esterno 

di 100 mm per il passaggio dei cavi;  

• riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale accuratamente costipata; 

trasporto alla discarica del materiale eccedente;  

• sistemazione del cordolo in pietra eventualmente rimosso.  

L’eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compresa nell’esecuzione dello scavo del blocco.  

 

Per tutte le opere elencate nel presente articolo è previsto dall’appalto il ripristino del suolo pubblico.  

 

Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non darà 

luogo a nessun ulteriore compenso.  

  

 PALI DI SOSTEGNO (ESCLUSE LE TORRI-FARO)  

È previsto l’uso di pali d’acciaio EN10025-S235JR o acciaio EN10025-S355JR zincato a caldo 70 micron, 

come da normativa UNI EN ISO 1461 (EN 40-5), a sezione circolare e forma rastremata o a forma conica 

(forma A2 - norma UNI-EN 40/2) saldati longitudinalmente secondo norma CNR-UNI 10011/85.  

 

Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nel disegno allegato “particolari” e 

più precisamente nelle voci descrittive dell’elenco prezzi unitari”.  

 

In corrispondenza del punto di incastro del palo nel blocco di fondazione sarà riportato un manicotto termo 

restringente di protezione della lunghezza di almeno 5 cm oltre il limite del terreno e del cordolo di 

calcestruzzo e di 40 cm all’interno del plinto.  

 

Per il fissaggio dei bracci o dei codoli saranno previste dadi in acciaio INOX.  

 

Nei pali saranno praticate numero due aperture delle seguenti dimensioni:  

• un foro ad asola della dimensione 150 x 50 mm, per il passaggio dei conduttori, posizionato con il bordo 

inferiore a 500 mm dal previsto livello del suolo;  

• una finestrella d’ispezione delle dimensioni indicative 200 x 75 mm; tale finestrella sarà posizionata con 

l’asse orizzontale parallelo al piano verticale passante per l’asse longitudinale del braccio o 

dell’apparecchio di illuminazione a cima-palo e collocata dalla parte, opposta al senso di transito del 

traffico veicolare, con il bordo inferiore ad almeno 600 mm al di sopra dei livello del suolo.  

• La chiusura della finestrella d’ispezione avverrà mediante un portello realizzato in lamiera zincata a filo 

palo con bloccaggio mediante chiave triangolare oppure, solo nel caso sussistano difficoltà di 
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collocazione della morsettiera e previo benestare dei Direttore dei Lavori, con portello in rilievo, adatto al 

contenimento di detta morsettiera, sempre con bloccaggio mediante chiave triangolare.  

• Il portello deve comunque essere montato in modo da soddisfare il grado minimo di protezione interna 

IP 33 secondo Norma CEI 70-1. La finestrella d’ispezione dovrà consentire l’accesso all’alloggiamento 

elettrico che sarà munito di un dispositivo di fissaggio (guida metallica) destinato a sostenere la 

morsettiera di connessione in classe II.  

• Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è richiesta la 

zincatura a caldo secondo la Norma CEI 7-6 (1968) e la verniciatura norme UNI EN ISO 2409, classe 1 – 

2808 DIN 53132 – ASTM B1. 

 

Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, sarà protetto 

tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante diametro 50 mm, posato all’atto della collocazione dei 

pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi, come da disegni “particolari”. Per il 

sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola od a cima-palo saranno impiegati bracci in acciaio o 

codoli zincati a caldo secondo Norma UNI-EN 40/4 ed aventi le caratteristiche dimensionali. 

 

L’orientamento del palo sarà realizzato in modo tale che sia sempre garantito il più agevole accesso all'asola 

porta morsettiera.  

 

I pali saranno posizionati all’interno del plinto in modo che la parte interrata sia quella richiesta dal costruttore, 

e che la protezione a base palo si venga a trovare nella zona d’incastro. I pali saranno infine bloccati all’interno 

della loro sede mediante l’uso di sola sabbia costipata, al fine di garantirne l’eventuale successiva sfilabilità. 

 

Non sarà ammesso l’impiego di materiali diversi dalla sola sabbia.  

 

La fascia protettiva all’incastro sarà del tipo plastico termo restringente e sarà applicata dal costruttore dei 

sostegni: uscire dalla fabbrica già applicata (non saranno accettati sostegni con fasce di protezione applicate 

in sito.  

 

4. LINEE E DERIVAZIONI 

 LINEE  

La Proponente provverderà alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di alimentazione di 

energia.  

 

Sono previsti cavi per energia elettrica identificati dalle seguenti sigle di designazione:  

• cavi multipolari guaina con sezione sino a 16 mm² : cavo 2/4 x a FG7OR -0,6/1 Kv (FG16OR16) Nell’ipotesi 

che non venga adottata la finestrella d’ispezione e quindi venga realizzato un giunto nel pozzetto 

interessato questa prescrizione sarà annullata.  

 

Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CEI 20-13 20-22 e varianti e dovranno disporre di certificazione 

IMQ od equivalente. Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente, ma nella reale disposizione 

planimetrica, il percorso, la sezione ed il numero dei conduttori.  

 

La Proponente dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo eventuali diverse 

prescrizioni della Direzione Lavori.  

 

Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affinché 

la caduta di tensioni non superi il valore del 5% della tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle 

unificate.  

 

In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di 

conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL.  

La sezione del conduttore neutro non sarà inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase.  
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Tutte le linee dorsali d’alimentazione, per posa sia aerea che interrato, saranno costituite da cavi multipolari.  

I cavi per la derivazione agli apparecchi di illuminazione saranno tripolari, con sezione di 2,5 mm².  

 

I cavi multipolari avranno le guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la fase relativa.  

 

Per i cavi unipolari la distinzione delle fasi e del neutro dovrà apparire esternamente sulla guaina protettiva.  

 

È consentiva l’apposizione di fascette distintive ogni tre metri in nastro adesivo, colorate in modo diverso 

(marrone fase L1 - bianco fase L2 - nero fase L3 - blu chiaro neutro).  

 

La fornitura e la posa in opera del nastro adesivo di distinzione si intendono compensate con il prezzo a 

corpo. I cavi infilati entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti da guaina isolante.  

 

Nella formulazione del prezzo a corpo è stato tenuto conto, tra l’altro, anche degli oneri dovuti all’uso dei 

mezzi d’opera e delle attrezzature.  

 

È previsto l’installazione di apposite terminazioni da realizzarsi sulle teste dei cavi utilizzando cuffie in resina 

termo restringente es. tipo 3M.  

  

 CASSETTE - GIUNZIONI - DERIVAZIONI - GUAINE ISOLANTI  

La derivazione agli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione di 2,5 mm², sarà effettuata con 

l’impiego di cassetta di connessione in classe II es. “La Conchiglia” collocata nell’alloggiamento apposito con 

transito nella medesima dei cavi di dorsale.  

 

Tutte le fasi e il neutro saranno attestate nella morsettiera di derivazione e siglate con appositi cartellini.  

 

Non sono accettate scritte sui cavi o cartellini non conformi alle richieste della DL. Per le giunzioni o derivazioni 

su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l’impiego di muffole tipo 3M SCOTCHCAST o similare. 

 

Dette muffole saranno posate esclusivamente nei pozzetti in muratura o prefabbricati.  

 

Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente protetti, agli effetti del 

doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; tale guaina dovrà avere rigidità dielettrica 

~ 10 kV/mm; il tipo di guaina isolante dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori.  

 

Il prezzo a corpo compensa la fornitura e posa di tale guaina.  

 

 IMPIANTO DI TERRA - DISPERSORI  

L’impianto prevede, il sistema realizzato con doppio isolamento (Classe II).  

Si prevede il completamento dell’impianto di messa a terra per una futura installazione di apparecchiature di 

classe I. Tenendo conto che il dispersore sarà unico, sia per la protezione contro i fulmini che per la protezione 

contro i contatti indiretti esso dovrà rispondere alle prescrizioni delle Norme CEI 81-1/1 984, 648/1987 e 11-

8/1989. Il dispersore sarà del tipo orizzontale in tondino in acciaio zincato da 50mm² interrato ad una 

profondità minima di 70cm.  

  

 LINEE AEREE  

Non sono previste in generale linee aeree, ma ove per specifiche ed insuperabili difficoltà tecniche si debba 

procedere all'esecuzione di linea aerea questa garantirà i seguenti requisiti minimi e specifiche tecniche.  

 

La linea sarà ancorata ad un trefolo in acciaio avente adeguato diametro atto a sopportare il peso dei cavi e 

delle azioni dinamiche di vento e neve adeguatamente ancorato alle pareti.  

 



 

COMUNE DI GRANDATE (CO) 

COMUNE DI GRANDATE. PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE – DA ATTUARSI MEDIANTE PROJECT FINANCING, 

AI SENSI DELL'ART. 183, C. 15 DEL D.LGS. N. 50/2016, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEL TERRITORIO 

COMUNALE.  CIG: 82207319D2.  

OFFERTA TECNICA  

 

Codice: RT-OR-0000339758                                    Enel Sole Srl 

 

Elaborato: 2.ALL.1 

Pagina 8 di 9 

  

 

Ancoraggio dei cavi della dorsale di alimentazione eseguito con fascette di accoppiamento ogni 25 cm o altro 

sistema similare. Installazione di scatole di giunzione/derivazione in alluminio pressofuso e/o vetroresina (con 

predisposizione per collegamento di terra), di dimensioni idonee ad ospitare tutte le apparecchiature per il 

collegamento e la protezione delle linee elettriche che la riguardano con grado minimo di protezione IP 54.  

 

Eventuali discese a terra e/o risalite verso la linea aerea saranno eseguite con tubazione in rame o acciaio 

zincato a caldo di adeguata sezione per il contenimento dei cavi di alimentazione.  

 

 

5. QUADRI E GRUPPI DI MISURA 

 FORNITURA E POSA DEL CONTENITORE DEL GRUPPO DI MISURA E DEL 

COMPLESSO DI ACCENSIONE E PROTEZIONE  

La Proponente provvederà alla fornitura e posa presso ogni punto di consegna indicato dal progetto di un 

contenitore in resina poliestere rinforzata con fibre di vetro con grado di protezione interna minimo 1P 54 (CEI 

70-1).  

 

Tale contenitore sarà diviso verticalmente in due vani con aperture separate di cui una destinata a contenere 

il gruppo di misura installata dall’Ente Distributore, la relativa serratura di chiusura sarà installata previo 

accordi con gli organismi territoriali competenti dall’Ente medesimo. Il contenitore dovrà appoggiare su 

apposito zoccolo in c.l.s. prefabbricato o realizzato in opera che consenta l’ingresso dei cavi sia del 

Distributore dell’energia elettrica che dell’impianto in oggetto.  

 

Sono altresì a cura della Proponente le opere di scavo e murarie per l’ingresso nel contenitore dei cavi 

dell’Ente Distributore.  

Il secondo vano dovrà contenere le apparecchiature di comando, di sezionamento, e di protezione così come 

definite nello schema unifilare indicato nel disegno “particolari”. L’apertura di tale vano sarà munita di 

apposita serratura concordata con il Committente ove è ubicato l’impianto. Il quadro elettrico ivi contenuto 

sarà realizzato con isolamento in Classe II come il resto dell’impianto di illuminazione. Le apparecchiature 

elettriche saranno conformi alle corrispondenti Norme CEI; in particolare i teleruttori dovranno avere le 

caratteristiche secondo la Norma CEI 17-3 fascicolo 252. 

 

La Proponente dovrà altresì provvedere alla fornitura, posa e collegamento di un interruttore crepuscolare 

fotoelettrico adatto all’installazione esterna in posizione idonea e protetta da eventi accidentali o vandalici con 

le seguenti caratteristiche: Classe di Isolamento II, grado IP 54, valore di intervento 10 + 2 Lux, carico 

massimo alimentarie 5A.  

 

Gli organi di protezione saranno dimensionati in modo da garantire la protezione contro i cortocircuiti 

dell’intero impianto secondo Norme CEI 64-8 fascicolo 1000 ed. Giugno/1987 capitolo VI sezioni 1 e 3. Il tipo 

di contenitore, le apparecchiature ivi contenute ed il relativo quadro dovranno comunque avere la preventiva 

approvazione del Direttore dei Lavori.  

 

Il prezzo a corpo compensa la fornitura, il trasporto, la mano d’opera, il collaudo e la messa in servizio dei 

componenti e delle apparecchiature.  

 

Tutti i quadri elettrici saranno dotati di sistema di “Telecontrollo e Telegestione” da remoto dei punti di 

erogazione di energia (punti presa) in concessione dell’Assuntore. Il sistema permetterà il controllo da 

remoto delle funzioni di accensione e spegnimento dei quadri di pubblica illuminazione secondo orari 

prestabiliti e modificabili in qualsiasi momento sotto indicazione dell’Amministrazione Comunale oltre alla 

misurazione delle grandezze caratteristiche degli impianti stessi quali:  

• Potenza erogata per fase e totale;  

• Cos φ;  

• Tensione e Corrente per singola fase e totale;  

• Assorbimento in kWh per singola fase e totale;  

• Lettura dell’energia attiva e reattiva in tempo reale.  
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Tali informazioni rilevate in campo ed inviate al database centralizzato del Sistema Informatico, verranno 

confrontate con le grandezze di riferimento formulando una serie di analisi che evidenzieranno lo stato 

dell'impianto fornendo messaggi di “Allarme” se vengono rilevate difformità significative, che possono 

essere personalizzati dall'utente finale.  

 

L'invio dei dati avverrà con cadenze regolari nell'arco delle ore notturne di accensione degli impianti e con 

intervalli maggiori durante le ore diurne (controllo impianto spento), descrivendo così anche l'andamento 

del funzionamento dell'impianto nel tempo e permettendo una verifica costante del funzionamento ottimale 

degli impianti. 

 

6. TELECONTROLLO 

Si prevede l’inserimento di un sistema telecontrollo e tele gestione di tutti gli impianti al fine della corretta 

gestione, ottimizzazione e certificazione del servizio di pubblica illuminazione. 

Il sistema consentirà la base delle soluzioni innovative di Smart CitY. 

La soluzione proposta garantirà la telegestione combinata punto-punto dei punti luce e dei quadri elettrici, 

anche in forma mista sul territorio comunale (alcune aree solo telegestione di quadro, altre aree gestione 

punto-punto con tecnologia a onde convogliate), utilizzando un’unica infrastruttura di base, che deve risultare 

abilitante nei confronti di servizi a valore aggiunto in ambito Smart City. 

Il Gestore degli impianti sarà in grado di controllare l’intera rete capillare della illuminazione pubblica e servizi 

a valore aggiunto in autonomia navigando da un PC connesso a Internet, utilizzando unicamente il browser 

web (senza necessità quindi di alcuna installazione locale di software).  

 

Allo stesso modo l’amministrazione comunale deve poter accedere alla medesima soluzione tecnologica al 

fine di navigare i dati di consumo e di diagnostica del sistema ed inserire sulla piattaforma le eventuali 

segnalazioni provenienti dalla cittadinanza.  

  

Il sistema di telecontrollo sarà in grado di intervenire sul comportamento degli impianti agendo sugli orari di 

accensione/spegnimento/dimming dei filari e dei corpi illuminanti, nonché rilevare, comunicare e storicizzare 

rendendoli disponibili all’utente sotto forma tabellare e grafica, almeno le seguenti informazioni: - A livello 

lampada: 

• allarmi di lampada spenta/guasta, non raggiungibile, potenza fuori range e temperatura del corpo 

illuminante fuori range  

• misure di tensione, consumi, temperature, ore di funzionamento  

A livello quadro elettrico:  

• allarmi di portella quadro aperta, mancata accensione/spegnimento impianto, intervento interruttore 

generale, quadro non raggiungibile  

• stati di impianto acceso/spento, con indicazione precisa degli orari storici di accensione e 

spegnimento   

• misure mono e trifase di tensioni, consumi, correnti di dispersione, cosfi, energia reattiva, potenza 

apparente, attiva e reattiva.  

Il processo di informatizzazione degli impianti parte dall’utilizzo di un Software su base WEB che permetta 

agli operatori di riconoscere tutti i malfunzionamenti dell’intero sistema eseguendo periodicamente dei 

controlli, trasmettendone le diagnosi al controllore del quadro, intervenendo sugli orari di accensione, 

spegnimento e riduzione del flusso luminoso, per mezzo di un orologio astronomico presente su ogni 

apparato del sistema (nodi di telecontrollo punto luce e di telecontrollo quadro), garantendo nel contempo la 

compatibilità all’eventuale utilizzo combinato di un sensore crepuscolare a livello di quadro.  

L’architettura del nuovo sistema di tele gestione deve prevedere una dotazione ai quadri elettrici stradali 

disseminati sul territorio, di moderne tecnologie di gestione e comunicazione connettendoli al mondo Internet 

of Things (IoT); inoltre i singoli punti luce devono venire equipaggiati di nodi di telecontrollo in grado di 

verificare il loro funzionamento e misurarne i consumi e garantendo una comunicazione su ogni singolo punto 

luminoso.  

La piattaforma deve configurarsi come abilitante nei confronti dei servizi Smart City. A tale proposito per 

garantire la futura espandibilità il sistema deve operare su protocolli standard 
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